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iggiungere in apaio Forìsii 





foatà della terra. Perchè cei nen 


ipiccoli nari. lucenti; volti 


i n 
i Podgora 
| I reduci del e lì laiamo guerrieri feroci, nè gente dura, iasraceni, razza’ vergine ancore, hellafaento 
i Da un lungo articolo che Luigi Am riatda, di ferro, e nen segulamo il:fisenomie argute, D'eavano mottog. ji 
[brosini marida al suo giornale con le sue} P:539 piochiando col tacchi fa forra,igiendo. che con'quasti tempi 
«impressioni di un mallino ai guarraa, {ma anioni ‘cha hanno usa magefdeve per forza esperci: Ja: 
togliamo querto interessante episodio :. |china dentro, Prandete il montanaro «Lu signore si mis @ pi. 
Procedendo verso Cormons nella luce!calabro, il pastora sbruzzere, il con-isulle labbra arguzie. aristofanesoi 
tadino romagnolo, l’ortolano 0 il'iquel contadini siracupani, che fino-a ll 


Verso la vittoria! 


(Dalle ANDE alla Conca di Piezzo). 


La pura verità. 


i Annotta. SI senta gli austriaci, che Sono le 5 ant. Arriva la corvàe a por- 


scendono urlando -— burrà? — e dopo 
pochi minuti si alanciano sopra ‘di 
nol. La lotta a corpo = corpo, fero- 
cissima, dura un quarto d’ora circa. 
Nella mfschia, it nontro capitano, seme 
pre in testa, gridava : 

— Forza, ragazzi... 

Numerosi nemici cadono  trafitti 
dalle nostre balonette; gli altri retro» 
cedono pian piano, sparandoci; ma 


nol con un furlono contrattaoco ll in. ' 


vestiamò, docimandoli, conquistando 
la seconda linea delle loro trincae, e 
tacendo 15 prigionieri. Anche not ab- 
biamo avuto qualche perdita. Plan- 
giamo la morte di R... il nostro bravo 
violinista botognese. Povero ragazzo |... 


rt? ottobre, ! 


Non passa giorno’ che non aucce- 
dano attacchi e contrattacchi, del ne. 
mico e contro. Le nostre posizioni le 


tarci In marsala, il brodo, 1l caffà eidiafana: dell'alba, che- apuntava fra 


le sigarette. Tranguginmo tutto frét- 
tolosamente, accendinmo le sigarette, 
anpirando a granui boccate Il fumo 


iscresci di pioggia, incontrammo dis> 
{somiinati su uno atcadono, alcuni a0Ì= 
dati che tornavano dalle trincee. Le 


pescatore delle:coste marchigiane : a; 
veta In'agauno un uomo, che ha 
Bue cssarvazioni, le sue sentenze, ‘la 
sua saviezza-mirablle a possia, 


ieri scassavano la icrra attorno al ru]! 
deri della civiltà grora o latina, Mah- (9! 
‘giavano di gusto, inaffian40. 31 pasto; nu 
di sornate di vin bianco, dolclantro e |dall 


con voluttà. A ognuno viene consa-|fftpps che torndiio dal fronte-per il 
gnato dal sergente un grasso pacco|mMeritato riposo al riconoscono di lon- 
di cartuccia; svuotiamo Il pacco net|f829, spiccano nella toro pittoresca 
tascapane, è quelle che avanzano ÎeiStranezza sullo sfondo comune delle 
metfevamo nel taschino del gilè, neljC089. Portano sulle. apalle tutto il loro 
seno, dappertutto... carico greve, a il pondo visibile della 

Ls 645. It capitano si avvicina e{fatics Non parlano, now cantano, 


Ed coro che. alduni compagni dijmolle, cavato-.dal--vigneti: 
quell! che. avevamo , veduti. passarej* Mangiamo, è da PO 
coti carico: grava — zafno, coperta, esere!» - Tatti Gu € (CORAFtO, SA 
tascapane, ‘biasccia, scarpe di rienm.{t'anniiai molteggiav fanolalli (stato “nulle "sp: 
bio, giberno, fucile, bafonetta — curvi Uno: di east diceva a avere.tina lotta! Plopgia; #1 
‘o Incappucolstt, i sotto! sequa, o sesjeol proprio anddo: «i’b0ò viol fera; fan letta 


mi abbraccta, I tonenti mi stringono 
forte la mano. Î compagni ' mi salu- 
tano, ci salutiamo tutti effuelvamente, 
e tutti accarezzano con fo sguardo la 
bandierina tricolore, che ‘ho portato 
meco a che darò al venti lassh, 

—- Ragazzi avanti! Par fa gloria 
della nostra Patria... Dobbiamo con» 
quistare l'a vetta a qualunque costo 
Segultemi, Aizo abbattuto! Viva l'Ita- 


tentamo saldamente, e stamo declal a. tial.. Sono lo purole che cl rivolge 
morir tutti piuttosto di arrenderci. ‘il capitano. Gridiam» commosai : 
La compagnia è stata rinforzata, — Viva l’Italia ! Sa006aa / 
«Ottobre, E colla bafonetta inastata, con en- 

Oggi assistiamo meraviglati alla tuglusmio vivissimo, diamo l'assalto alla 
gigantesca lotta che sostengono 4 no- cima. Dopo un'ora di salita faticosa 
atri compagot borsagliori ed 4 mera -isima in fila indiana dapprima, poi.in 
vigliosi sipIni, per 'la conquista della: gruppi x ordino sparso, raggiungiamo 
seconda trincera a scrla del Rombon.! la ultima trincea austriaca, e attac- 
La scalata delle posizioni sui ciglioni chiamo di fronte. Le nostre mitra» 
ripidissimi dicodesto granitico monte è ' gliatrici cl precedono cautamente n: 
addirittura fantastica, subl’me. Qui cii«condendiosi d'albero in albero. La 
vorrebbe It divino Omero! Vediamo!vetta quadrata è circondata nel de- 
gli austriaci nella lotta corpo a carpo jelivio da alti pineti e abeti, 1 quall 
cadere, precipitare da grandi altezze, nascondono i posti nemici. La nostra 
rotolare dai ciglioni, sbalzare di pietra ‘avanzata è stata segnalata dal Inver. 
in pietra è piombare nell'Isouzo. clek alle batterie ansiriache invisibili 

«Ottobre, {e dal forte di Kal ci piomba una gran- 

La formidabile danza del cannoniidinata di cannonate, Nello atesto 
continua giorno e notte. Le nostre {tempo i nemtcei, che fino allora ersno 
batterie bombardono accanitamente| rimasti silenziosi, cominciarono a tera- 
la cima del Iavorcik, La violenza dei pestarci con gettito di bombe a mano! 
colpi è tanto straordinaria, cha deilcon granate, gromao pietre, e a 
pezzi di roccia grovsi come case, sljrarci colle mitragliatrici. La prima 
staccano dalla monsagna con echianto {vittima è Il nostro capitano, Il quale, 


ì 
i 


orribile, @ rotolano giù come valanghe 
di neve. 

La nostra artiglieria è impareggia- 
bile? 

RA ottobre. 

E' cominciata l’oftansiva itallana, 
Tutti i reggimenti d’aipini e di ber- 
saglieri, che operano nella Conca di 
Plezzo, han ricavuto ingenti rinforzi 
di uomini e abbondanti provviste di 
munizioni, 

Alla nostra compagnia è riservata 
la gloria di prenda Hl Iavorelk. 1 re- 
ticolati austriaci, prrte dei quali ab. 
biamo fatto saltare coi tubi di gela- 


tina, vengono distrutti dalle nostre]. 


artiglierie. Le sotide trincee e i tor- 
tut son. cupule d'acciaio del nemico 
non hanno -‘più l'antica potenza. Ul 
ferro Italiano doma 6 sconvolge tutto. 

Splende ii sole. La vittoria ci arri» 
derà il'uminata dai buon Febo, a- 
mante della nostra divina Patria. 

gi «dl 22 ottobre 

Notte di febbre per tuiti. 

I minuti ci palon secoli, Aspett amo 
l'alba con indicibile angoscia. L’at- 
tacco deciaivo all'ultima trincea ne- 
mica @ alia vetta, deve avvenire alle 
tette del nattino. Il rombo dell'arti- 
@lieris, nempre più intenso a potente, 
ci atsorda. Un leggioro strato di neb. 
dia copre l'incantevole conca di È 1420, 

Un odore acuto di polvere ci toglio 
li respiro. 


Ì 


trovandosi fn testa, viene colpito da 
una bomba a mano che gli squarcia 
Lù petto, Glorla 1 4 ' 

i Ormai nessuna forza umana e nes- 
sun ostacolo naturale ci può arrestare. 
«Precipitiamo nelle trincee austriache, 
e sosteniamo vigorosamente le lotta a 
corpo a corpo contro forze di molto 
auperlori alle nostre. Alla 10 aot. il 
Iavorcick era italiano! Sulla sus cima, 
sventola. fl tricolore... 

Sfamo rimasti pochini, ma abbiamo 
resiatito fino alla sera, respingendo 
i turibondi contrattacchi del nemico, 
il quale avea ricavato rinforzi. 


«. 22 ottobre, letto da campo. 
« Ferita d'arma da fuoco alla testa 
e alla regione scapolare sinistra con 
lesione al poimone ». Dalla mia 
«bano ». 
Roma, 4 gennaio 1916. 
Ogg! partirò per Udine, in convae 
lescenza. 
Rivedrò il mio Friuli! 
Udine marzo I988, 
Botti Federico. 


Cartoline friulane + 


Romofzi n cent. 70; Coltelli, Yem- 
periai, Rasoi, Forbici, Catene, Portia: 
fogli, Porianionele ceo, cec., al vendono & 
prezgi modurati nel negozio di Giaseppe Ma= 
lattia, Udine, via Marveria, &. 





Appendice della i PATRIA DEL FRIULI » 


Martino Pa 


vventuriero. 


Romanzo. 


cine came semo ere 


Quand’ ebbe aporta la porta, si fer- 
mò, sparando d’ascoliare qualche ru- 
More, che gl'indirasso essora agli 4- 
Spettato, ma non udì altro che lo 
Sirapito della pioggia; salì all’ oscuro 
& due a due i gradini delle scale, at- 
| traverzò colla etoasa fretta le sianzo 
che precedavano Ja sita camera, e pri» 
ma d’aprire la porta origliò nuova. 

+ ente con raddoppiata attenzione. 
- Nulla; sompre nulla. Allora, accese 

Na lure, entrò n ila sua stanza. 
Trovò ancore il solito disordine, le 

fe rovasofate, il. letto disfatto, al: 
di abiti-aparei su! mobili od appeat 
Pareti, fl pavimento e le parati 

| Soperti di polvere, 

Perla prima volta dacchè abitava 
Sulla cana, egli, uccello di passaggio, 
201 te occupava Îl"euo nido 


per dormirvi, vide ll disordine della 
gus dimora, e ue ebbs vergogna. Stava 
Re: ricevervi uns donna, che egli non 
ubitava di avere altre volte veduta 
fra l'oro e le acte, una donna gio: 
vano e bella, che smava e dalla quale 
era corrisposto, e si pontà' di non a- 
vere impiegato fl tempo, che ora tra» 
scoiso da allora che gli era pervenuto 
tl biglietto, fino al momento del con: 
vegno, nel'migliorara pei quanto fonte 
stato possibile ! anpeito poco dicevole; 
della sua cafiera, ; a 
Ma nom era più tempo. i 
Si Hrel*d quindi a collocare le se: 
die a posto, a raccogliere gli : abiti è 
nascondarii nella cassa, al appendere 
Parmatura alla parete viclia al: latto; 
formando una apecie. di trofeo delle 
diverrojarmi che possede 


47} 


procedono mute, in. ordine sparso, 
come stupito aila vista del mondo, 
dalle vie larghe, delle case, delle slep!, 
del campi pselfici. 

I primi che ci passarono accanto. 
nel lividore del giorno, erano ancora 
4 più freschi, formavano la festa della 
lunghiasima colonna. Riccaorcemmo 
un roggimento che tiene alcuno trin: 


"eco dei Podgora. 


Di fatto, venivano di. là, e dove» 
vano aver camminato tutta la notte. 
Nella loro safanchazza fisica, ridotta 
allo siremo;, erano magalfici, Se la 
piiiura è ia sculiurs cercheranno mai 
nuove forme fn questa guerra, nuove 
espressioni deila spiritualità e insieme 
materialità umana, le troveranno me» 
raviglione in queste parvenze di uo- 
mini stanchi, sfiniti, sovraccarichi di 
impedimenti, di armi, che paiono u: 

ti dat cunicoli di una miniera. Sol- 
dati e ufficiali, quasi non riconosci. 
bili gli uni fra gli altri, procedevano 
insieme, come buoni fratelli, ugua= 
gliati dalla sorte e dalla fatica. 

Nelio ir:magini, che parevano fan- 
tastiche, di que! piccoli unminf gtrac- 
‘chi, infaogati. lnzuppati di pioggia. 
riconoscemmo le colonna formidubî 
della nostra guerra. 

Ci asttermaramo a guardarli, ben- 
chè sentissimo che non erano descri- 
vibili. Avevano i bei cappotti giallo» 
guol striati, chiazzati di fango, se; 
gnati da larghe pennellate di un co. 
lore sanguigno, tenace come vernics, 
Avevano’ tracorso'' fielle “trincee ‘ del 
Podgora, dieci, quindici giorni; ave- 
vano dormito nei ‘ricoveri di pietra 
è di terra, di legnoe df tela; s'erano 
meduii, acconciati nei fango; avevano 
le facce, le mani Incrostate di mota. 
La barba lunghe fnvacchiavano le facce 
anche più giovani e gaglisrde. 

Tutte le milizio che combattono fn 
questa terribile guerra, lunga lenta 
faticosa, come tornano dai covi delle 
trincee per il turno di riposo, devono 
essere così, La guerra d'oggi richiede 
a ogni uomo sforzi che parebbero 
inumani; eat quali.i nostri sotdsti 
non cedono, contro i quall non si 
ispazaano le fibbre: elastiche, mieravi- 
glioga ‘della nostra razza. Pansavamo, 
guardandoli passare, che fra due 0 
tre giorni mutatli paoni, lavati, ripu- 
liti, quelli ‘sarébberd” i più allegri, 
i più sani, i più buoni soldati del 
mondo. 

Non potete capire che ain in guerra 
il soldato italiano se non lo vedete 
motto queste fatiche, quando para ab- 
bia esaurito tutta fe forze, spese tutte 
le energie. Eppure sotto quel’ ame 
roseso di panni, d'armi, di fango, ri 
mane, comè un focherelio sempre ac- 
ces), come uns lampada fenace, la 
loro anima, la nestia anima di po- 
polo créaciuto sl sole nalla robusta 
SUC TA EI III 

Stibnarono le die e mezzo.” 

Don: Lope: introdusse la mano in 
tasca -per consultare }l biglietto deila 
dama mis'etfoza, nel timore d' esseraì 
sbagliato neli'ors; e fn allora chs si 
ricordò del biglieito che Martino Gil 
aveagii dato nella:strada dell'Acqua, 
dopo l'avventura: delia Jettiga; 

La cufiosità e impazienza si ri- 
avegliarono.in lui in sommo grado. 

Nel punto.în cui stava per aprire 
il bigliatto,;como per incanto; sui fondo 
oscuro della camera, si‘diesgnò d’ 
trattò intz: forma Blanos, che a! avan. 
Zava. vensndu:a collo 
det piadi dietro a du È 

Questi ron udì i pass! delia donna 
mistoriosa, la quala però fu-annun- 
mista dal profumo del capelli e degli 
sbbigliamiant; —-® x 

glovane. sì volee d’im; 

dò un. grido, 

avanti a: lui, taciturna,. immobile, 
‘coperta da un: velo, stava: una. dams 
vestita come araba. di Algeri, 
nols. cosa le mancava, forse non a 
cano; il braccialetto d’oro sopra le 
Imrta-s rotonde: brageta, — 
Don Lope, il lettore. avrà potuto 
‘giudicario, era coraggiovo fino‘. 
tomerità, Lil 


I 


provriso.e 


Una |gi 


duti per terra, cul. margine di on 
fosso, o sdralati sulîa soglia di ons 
Gana. + li rirovammo: nella bettola 
di un viliagrio, dova. #° erano fer- 
1 rifocilerat. Rivedo un sot- 
tolenanfe con l'ordinanza, soli a un 
savalino ; altri tre soidati a un' altro, 
disparte. Avevano erdinato chi 
cstfè, chi vino, pane e salsiccia: quel 
che la baitola dava. Averano bisogno 
dt buttare giù qualche coss nello -st0- 
maco vuoto, di ‘nn’‘po’ di caldo. E 
mentre mangiavano -rivoîgendeci un 
bo” all'uno, un-po” ali” s:tro, li ascol- 
tammo parlare. È È 

Venivano veramente dalle pendici 
(el Podgora, avevano lasciato i loro. 
posti Ja sera, quando i! bombarda- 
mento nostro. durava. da quarantot- 
tore. Avevano dato fl camblo a un 
reggimento fresco, cha trovava nel 
Peticolati antistanti: qualche breccia 
aperta, e qualche punto delle trincee 
nemiche guestato dalle cannonate, A- 
ivevan passato lsesà. fra prima, se- 
conda . linea e posti. di riserva una 
ventina di giorni, di febbrato e marzo, 
sotto l’aqua incessante. Non s'era 
mai veduta una atsiglone simile. 

I muretti delle: trincee bisognava 
ogni notte rimatterli a psato, perchè 
l’acqua‘sgretoliva, rovinava, minace 
clava di ‘portare via:tutto, correndo 
a-ruscelli: pel. camminamenti. Si sten- 
tava a tenersi in piedi, camminare 
|éra un'impresa. Eppure — come cì 
dinsoro — la notte sull’undici pat- 
tuglfe di guastatori. ersno. uscite, e 
‘avevano fatto brillare tubi di gele- 
fina sotto i reticolati. Il giorno ss- 
iguente, avuto il camb'o, erano par- 
tit verso il tramonto, e avevano fatto 
dodici ore di marcia, dopo venti giorni 
di trincer, 

IH: eottotonente era, prima della 
guerra, studente. Porteva le lenti a 
staffa, aveva lo sguardo vago, inton- 
tito dal. lungo cammino: le mani 
terrone; forse ‘erano intiriszite, spez- 
zavano il pane con un’ certo stento, 
Ma il volto Imberbe era d'una sere. 
nità tranquilla, in cui atfiorava H 
sorriso. A fianco dell'ufficiale, In si- 
lenzio, In atiò di devozione va 
l'ordinanza. St! capiva che s'erano 
travati tante volte inateme al poricolo; 
una.comunanza di pensierie d’ affetti 
#' era stabilità fra foro. Guardandofi 
ai tornarono alla mente Je belle pa- 
tole udite un giorno da uu capitano 
egssì giovane, che a'era trovato più 
volte al cimento, e che mi aveva 
deito: «Se doversi  rimaaere ferito, 
ho almeno. sento soldati nella nm 
compsgnia. che si faranno amniazzare 
per venfrini a prendere ». 

AlP'aliro tavolino ire siciliani, occhi 


pressionsbile all’ estremo ; ebbe paura, 
fa assalito da -uns-apecie di vertigine 
che paralizzò Tel ade-forze. ton 
Ella taceva e tremara; Ba quel st 
anzio e.quel tremito erano figit della 
selornio ; ella-tacova, ma # suo no- 
lia: cuore era consacrato a quell’ uo. 
mo, che l'anima sua. non conosceva. 
ma-che per lei doveva essere bello e 
sublime: quant’'era ballo Il suo volto; 
quanto era grande. amor suo, 
Avviene nelle orgratzzazioni vigorosa 
che: il terrore-ma non uccide, dè.luogo 


if. l'altro. Vetremo chi’ vinco déi|uno mpoechto al 
die tai St sarebbe stati li al'ann'inli E” 
parlare: tnpatitarino.. DI: che: gantoY! 
buona, gentile, miracolosa, è tatto; 
{questo oa l ° 

Cho curfosa varleià di son 
di fantasie; ‘quanta: poesia di ‘#nimi 7 ada. up 
fn quelle: massa ‘grigie’ dii nomini; ché{cato‘dinanzi’a, una. cesta di 
pafono l'uno uguale ail altro; quando: Hanno: comperato : degli aranci 
si vedono passare in colonne lungo! le [dono col. denti bla hi ne 
strade! Chi co la ridirà questa poosa | Ha bi 
chi ce lo soriverà il rsmanzo ‘nero (cia rossastra: Li riconosciam 
della guerra nostra, fl pie que! Hant::;all’accento. 
ata ftalfen’ unità difinordo; della “Né: mano qual fuit 
ziene in cui le atirpi diverse non's0no' 


dolce, suGcosi 


i 


pri accenti, col. canti. e col .lazal.della 

propria terra ?. Questa sarà'1' opera di i deila ra: 
chi varrà pol, il: favoro tavidiafo' 

‘chi avrà: tempo e'rtposo: ogg 


dell’ on. Ciriani 


Ripigi ci manda da Roma iù ;data;19::- 
L'on. Ciriani ha in questi «giorni 
presentato ‘altune?interrogazioni | alfa 
Camera. x Di 
Per quella rivolta al minfstro'della 
guerra, por sapere quali pessano: 68: 
sere Jmotivi. che esigono’ sis mante»; 
nuta Ja: carriera degli ifticiali‘dell'ar: 
ma del carabinieri nell’ attanle ingiu: 
stificata condizione di inferiorità: rl- 
Bpetto a quelle. delle ‘altre artol,: il 
mia!siro ha così risposto per iscritto: 
«L'ordinamento dell'arma del ca- 


rabinieri reali è. legato al territorio 
nezional=. i 

«Quindf i’ opportunità: di studiare 
la questione degli aumenti ‘degli ‘or- 
genici dell’ arma, potrà sorgere quan. 
do in seguito alia presente guerra ché 
ha sppunto lo scopo di riconquistare Lo 
4 confini natureli verrà a ‘verificarei 
l'aumento del territorio ». 

Lon, Ciriani tuit’ altro che soddi» 
sfatto della risposta, presenterà una 
interpellanza. 

Ad un altra interrogazione dallo 
stesso on Cirlani al’ ministro: della 
guerrà, per conoscere.sa ‘non -ravvlat 
di giustizia Ja sostitazione dalla mì. 
lizia territoriale in zona di guerra ‘con 
puella che gode da troppò tempo: le 
comodità possibili dall’ interno, -fl:mi» 
nistro ba risposto per iscritto «nel se. 
guenti termini: i 1 

«Io armonia con'le’ dichiarazioni 


pel nostro Friuli che è'coni 
tamente unu regione 
Non'sl potrebbe prov: ; 
mogni “della”: claasò : meno agiata 
quel: comutolche Inevitabilmani 
ricorrere ‘alla “città; c Ù 


LI 18, vèi 
stiono posta dall'on-Futerrozan'e per. flodato:da tutti ? 
È ii fi ; 
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are ia sua purezza, senza come 
promettere. il 4 a FE 
quetl'avventerie rara Pet.la: prima volta 
prigioniero In Algeri, e del quale, obsjLope:non trovò: parole, 
odendo-al.auò fat; èramiia rata /dt.i8) 


con ‘tutta ianic.a, o 
Oh t.quanta megià, quanta paszione; 
lor. Lone negli qua i 





quanta voluttà. libava 
occhi di-quella donna, Davan 
coleate. apparizione, egli respira 
ma, ii 300 cuore batieva viosiÙi 
lonza, il suo. volto ara pallido; glijaveva: 
afugpì di letto che: stava; tarleri, 


ad.una potente roszione, ls quale in-ipi 


fonda all'anima ia forza di sopportare 
14 ferrori pos. 
Questo avvenne 
o ;-Dopo brevi latanti 
'aparva quel. generale commovimento 
della sue fibre, e potè togliera.Il valo 
dalla frot'a dal fantasma, 1 
Era:lel}: 


pi, Fama 0 


1 di E 
la d' AI 
Marie! | e donna che Amlegtata 


Mì- Pascià ii pira, 1a 
fata la bella ed -Hlustre 
è 
del 


anche a 


sd 


sciuia dalle. 
alla schiavit 


Fa quello un momento. 
Mono ineffabile, che la 
tobbo descrive 

Fattro 
È ; 











iziatt La forina atrate 
i funerali alla. anima 
Girolamo. proprietario 
i Andalas, Vi parte: 


ina, Vito e Caslacco 


iogaanti ed una mol- 
‘ed ammiratori del- 


bi) 
oad ‘ma pro! 
‘ha: fossero. 16:01 
ntina, Al -Qrlato; 


i Fa Inoa, 


ini dimageaive vl 


i; bonemerito ok :paeso, oltrechè 
i suoì-generesi. voncoral: nella -0- 
di civiltà o di decoro (qualo, ad 
isempio, la nuova. chiesa di Castacco); 
che: psrchò fu tra gli: am tatoti 
mune: più: coscienzioni e: zelanti, 
date oggi. col: funebri 
è prova che Ml caro: vecchio 
piens: o ‘che ia 

Guoratata.: 


Da 
iià Vensta be la 


ricgi pubblich». eg 
ad attaners 


{gllacomnartimenti da 7” 


lato :s-moata dall'ac 
‘capo HE" - So ; 
VI Che ‘avendo da uliimo Il tram 
signunta di tragporio dal axidati am 
malati, rendadi par mauri d’igiane 
nenessario adibira: par. sodaato Bari. 
zio speciali’ vattaro a flao di evitare 
la:diffustona: dalle malattie. 
VII: Qha blsogaa rendara viù.erarte 
trasporto. delle. marci; -quini» ciò 
padito ia forza maggiore, 
giuria asl 


AR 

alacia, cho ciapoivo all 
materiali mobila, rassomandanio di 
proevadara. seront i d iidari dal pube 
blic: piroià sha conzaca: li trasporto 
dial aridati ammisiati, o di curare la 
magiima pulizia dal teant a di miglio» 
tara il sicrizio armrado le asp razioni 
daf comuni fatarassati, dal passaggeri 
3 dal asgaziagti. 

Ia cas) pri di continusta Inadem- 
pianza agli obblighi fissati dai capito» 

oneri: riapatazione del co- 

mini niari n cadrà contratta, R 
tutela..dagli intoramai dal pubblico, a 
Di samandora il nazamanto degli aonyali 

l'rappresantanit dei.comuat a)pra]coatribut!, salvo a prartare ulteriori 
indicati :deltbarano ‘di: rieh'amare ta provvadimanti. 
10 a/1agi rialazzle. 

‘La lotta.intorno a. Plezzo. 


: Bollettino ufficiale 
Comando; Sipremo BI Marzo 1916 Bollattino 900. 
‘’Luago-la fronte da -Rivarato alle alture di Gorizia, il nemico. 
insistette in azioni: dimostrative con ‘grande sparpero di tiri delle 
artiglistie ‘e piccole avanzate della fanterie, Tali azioni, dirette: a 
è olii: sudoassi; contro (quilohe nostra posizione più. avan- 
zaia ed esterna alle iacs di-pasistsaza; furono nslla giornata di 


«fino dl'aoddiatara: alla 
‘gonzo dal 00 nmprolo. 

I, Oh3a babzaa. provsadore alla 
lazione delle farmate.lungo tutta 


‘teri ‘ovunque rintuzzate. 


cnie:Sot 
scuola; sig: @:Bara:Mur: 
Alessandro: Quaglia; 
VENNERO cone 


{Sl svolsero 


Duelli diartizliaria, partisoli rante iataasi, si ebbara in’ Valle 


ana, nell'alto Cordavole, lungo la feoatiera della Oarala, nel | 


03 di Gorizia; La 


il a, La nostre ‘antizlieria con 
trabbatterono: cin ensrgia qualle:avvarsarie e danneggiarono in 
più punti le: linee ‘nemiche. o 
“è ‘Piocoli: combattimenti di fanteria, con esito a Di favoravoli, 
a-sud ‘est ‘di Roveretto; nei pressi di Forcella: Quel Ta- 
rond (Rio Granida' Fella) e sulle alture di ‘Gorizia. 
*’Plà ‘intensa lotta fu combattuta intorno a Ravallaz nella Con- 


l'alto Isonzo e st 


i{ca ‘di Plezzo, ‘ove, dopo luoga preparazione con fuoco di artiglieria 


ì 
glia i-bronzoi 
lati Nicolò; Morto, 
dti: Nadi 


‘argonto:; 


Madagliai: 


tr: 

talio da Nojari 
Sazione: muratori: Mg: 
nto: Mi Luigi da 


Bello 


Tat.egsaro: viesato:(ara nato a Cossnza 
‘nel: 1840; professbra- di. latteratura (finlalaco “ache esta 


ifama: più che 1 
if sonitore:mel:4905.) 


‘0. {maagono . prive -di' titolari perchè i 


i della: popolazione; si ‘è fatto pro 
né: di ‘una riuafonie: di Sindaci 
gintini ‘consorziati, @:riub'otno ch: 

tenna: dumeniea' alle ore 40.30: nei 


@-dl'mitragiiateioa, il nemio) riuscì ‘a raggiungere. alcune nostre 
trincee più:avvanzate ; ne fua-tost) espluso - con violento. contrat- 


tacco. 5 
sul’Carso-anche eri calma relativa, 
PS Generale CADORNA. 
i n 
Ì danni di guerra, «iizioni di guerra, Ja. quesitona. forma 
È o i soggatto il amilo, ; 
È î 16rgo Bi Cina va 
Contro gl. imboscati. ‘allo Aiobiarazioni dal 
a «quanto: concerne i. dano caglonati 
© La;sodu'a:-di fori: dalla Camara: dei |dulls. raquisizioni. ad--occupazioni;; è 
laputati comino'd cor una commi-ipst gaxnio riguarda © danni prodotti 
morazione i qualla >) soma ‘pre Byaa-}dalle operazioni af guerra, fa voti che 
ventura: Zumbini,: Isttarato insigao, {la quesilone ala risoiza conformemente 
‘cha onord:la:cana: terra ov Itallaz}ad-equità. Razzomanda Infise che Je 
‘nacque degno; ili:vivaia,: mirà. degno |diaposizioni: ch» ai aopilcano ai citta 
did: compreat nei n>stri: antichi emn- 
81. cittadini 
id (dalle terre redonto. (Vive approvazioni) 
«Dopo ie iasarrogazioni; Licosti svolga 
laisus ‘proposta di legga: par ta ellrote 
mazione delie frodi nella prestazione 
del'sérvizio militare: 


Last 


Fhell'Un:verattà ii 
naso 


Nipoti, 
da 


“Fra le.ipterrogazioni; Juv sono pare 


icolarmisnto. interosgati ri quella: di 
Cavagnari aulie. scuole varali;che-ri; 


aoatri:d. esse desiinati nou a2cat- 
tano la nomina —<a.flanttosagratario 
'on.-Rosadi pro matta cho’: sarà: -provs 
va luto;rendetò obbligitoria.ni vine 
Gitori:del-cogcv*si 1 arcattazione, e 
acludandolt pi ser; L'inapo da 
‘altri concorei; s È 
i e-quella degli 
achall e:Di :Caporiacco sui: danni alla 
‘proprietà privato, prodotii.<dalle-0è 
[cupazioni: “6 roquisizioni:  milltari:e 

e proprie coperszioni - di 


li lo'alla-guerta. gone: 
Paie Ella; d.clitafa:chè- pae quanto: 
guarde:1 daut..r3 


ti. Morpurzo, Hior-| 


Il::nin'atro della guerra, generale 
Zuppalti, consante: con “|’.on,. Cicotti 
mal: fiat:cui ir sua proposta. di legge 
intende: Si rigorva. però Ji esaminare 
mezzi che egli sugzeriace,: Rinnova. 

i 208:0-laaugicuraziona data feti che 

fia x ‘sus’ eusrgia sarà svolta # 
fivoilera la mala:piavia dell'imbosca. 
to..( Pios: approvazioni). 

è prasa in considera= 
zione; e-così un'altra dell’on. Vinst. 
per meglio determinare le attribuzioni 

[ot negretari a sostituti: segretari del 
tribunali militari, 

Li*Camora.spprova quindi la con- 
vorsione.in legge del decreto fuogo 


lazioni di'-pagamento in me -erla di: 





privato :dal’-iv:m 

‘conda vorcupazi ter raguiat* 
zioni. è atato disposto perio accerta: 
monto a al: -s0n0% stanziati: :ancho-I 
fondi necamsari ;. «e che pai -dannica» 
gionsti.avliaveri per: proprie: opera: 


Boutro' municipio ed: allu quale rar, 


BLU i ; 

“Gaitoliai Pietro. per Ragogha;: avv. 

Leone: D'Orlando per Fagagna; Giù - 
‘seppe. della Savia-par. Moruzzo; ;R 


lo: per. Rive:d' At Bon: Fabio 


04 


0; 
en Felotto Utaberto; dl: Sindaco dif 


dine cav, utt: Domenico: Pecile--a: 
fi ton un ielegramma: scusando 
Faenza, s è 


po: una 


srativito deila i 

‘S. Daniele; no 8000 1 
allo siato: ‘eccezionale delia 
‘guerra; ma che. dipendono ag 
‘permanenti chie durano da: 


bei-torti È 
È de; <dall iglioria russ 


Ù 


tassssugli affaci;-a inizia ja: discus 
Stone del: bi!anelo di: demicoltura. Su 

anto parlano : Cabriai, Miglioli, Sitta, 
Dova: a! -Salomona, “rrvando qualche 
appunto è facendo ‘varia raccomanda: 
zioni. 


‘aprisal un passa attraverso la Jo- 
calità: sil Uscicazioco Gucupata dal russi 


pi citare t nostri elementi pasti ju, 


nord di ca ey. Le 
zioni: parate 
al nostri £ 


né 


i offotinò 
vamposti di Zaleszyki, 
giuaii nella “mattina », £ 
U salvo comunicato nustrlaca 
me la violenza del combatti: 
uicora surentata in alcort 


tenanziate 15 iugl'o concara nte lo di-$° 


Japalan occupafa. i 
Dar ipunzi, d il marionta torianato,] 
n talogram na Stofani sonuazia chi 
np: ia d'Ispshan, cità 
100,000" sbi:saii napisata della pr 
incia di Asami. nolaltipias 
1000 canti nal Ryslia del mar-. An 
strategicamente, l'occupazione ha 
an'importaaza enorme; da Ispaban È 
remasi pon sondare natia saila dei 
Tigri a unirs! sile truppe angio-indiane 
di Kutelamara, che feadons alia con 
quista di Bagdad; conguizia, dopo 
alia di Erzeram, cha sg: fa ro- 
vina della dominazione turca nell'Asia, 
Anche nell’Armenia, la sorti vol. 
oro propizia per fa armi russa: nei 
continuato inseguimento del turchi, È 
rusai fango ogui giorno nuovi prigio- 
nleri o s'imparroziacin» di asmi a di 
munizioni. 


La lolita intorno a Verdua 


Tralaaciando i fatti minori eroltisi 
Inago H -fronta: eteideaizio, diremo 
(ea il comunicàit francese, che 
tedeschi, ad oscestzdella Mosa, hanno 
3 DIÙ riprose, dursnte ia notte sopra 
feri, rinnovato (f Inca tentatis! sul 
fronte di Avocmri-Malzaconri I loro 
Atiacchi sono siati. accompagnati de 
goti di liquidi infiammati fanciati con 
apparecchi soec'ali. 

«Malgrado le gravi perdite subite 
essi porerono Impadronirai della parte 
Sudovientalo del basso di Malancauri, 
che porta ii rome di Bisso di Avo 
court. Tutti gli aforzi parò del fede. 
Bolt por uscita dal busy: axno falliti, 

‘Il bollettino zarma 
Cha:1 crintrattacchi fraricast all 
di riprendere le posizioni perdui 
masero sterili, 


“Marovre austro-iedesche 
. per...intimidire la. Romania 


Bucaresi, di, Da ciro dieci giorni 
‘un corriere diplomatico remano. Coa - 


Iztono ‘trovasi: prig'iotisr» delle auto 

rità ‘ungheresi a Br.ssov. Si ignorano 
+ motivi dell'arresto. Epassi faui dali 
Governo:romeno psr.ottanerne ia ile 
berezione non:banno dato alcun TE 
saltato; Por altro la frontiera unghe- 
feno da Jert'è chiueg per ia -Romanfs, 


dafiresco, primo e@*gretario di Lsge DI q 


Ha.:prodotto ‘grante. Impressione), 


quisia :soporassione decretata dal Go» 
verno di Buiapest.del:gtornale Roma. 
mul, organo. del partifo rszionela ro» 
iraeno An Ungheria, che si pubblicava 
ad Arad. ! 
I:giornali.-garmartofili. di Bucarest 
annunciano; cne-in. quisit giorni si 
è riunito a. Brassov- un gran :Consi- 
glio: militaro ‘anxtro-tadesco, al quale 
avrebbeto  partetipato Mackensan è 


-$ altri’ due goneroli: tedeschi. Vi ‘st as. 


rebbe. discunso iutorno.- al contegno 
[d>ila Romania: La notizia è però give 
dicata tendenziona: essa avrebba. lo 
fcono i i doollinre l'opiutone pub- 


Roments, 


Il :gonsrate: Cadorna .- è : sempre; 
o segno; a. Parigi, di gentili at- 
tenzioni. Egli foce tor! vialia al gran 
quariter, ‘generale 6 quindi al: presi- 
inte'della:Rspubblics, Po!ncarà. Nella 
sore; pranzo intimo in essa del nostro 
ambasciatore sonatore Titteni. Oggi, 
egli al-recherà sul-fronte. I giornali 
inglssi pubblicauo i più favorevoli come 
‘menti; a queste visita del generale sul 
fronte. -- 
= Ancho il: principe Alessandro di 
Serbia è fatto segno, a. Parigi (dove 
Igitbse feri); alle: dimostrazioni della 
più viva simpatia. 7 5 


(2; Pro feriti in transito 

AI Comitato: sonima precedente lire 
‘2927044 Madrassi Gincomo quota di 
inarzo 20 Impiegati Ufficio Costruzioni 
FS. noll’ocensiore dall'opomastivo 
‘det: ‘loro Onpo Ufficio 79: L. 29378.44: 


Assistenza Civile 
‘Otterio n mezzo della Patria 


Somma precedente Li 8406.78 
Elens-Amarli: Rovere per un 
‘earo-onomestito, 

Giacomo: Autonini 

(Battistella Etardo 

Rebora: luigi; sugurando a 
Gino Batttatig rapida. gua- 


viglone. 
Alessand:0 Vallo e Carlo Bal- 
sramelli, raccolte nel primo 
i rione -() i 
= L 800088; 
Diodati Valentino:L, 1, Baran Giuseppe } 
Cantero 1; Bor Artio 1, tar: 
Betti Raimondo i, Pontelll Bernario 5, Que 
inf-Antonio :2, Vioa» 
dale - 1, -Corradazsi 
tissppa 0,50, :Bataszoni 
&, Jacob Rosa 1; 


o -Egiai Cavarzaro Luigi], 
oh ,Festaoslo 4, Pra go 
e) 


ho: furono [Css 


Ce” irizia © core 





; Bottotenente alpini. Alla testa del':pro 


Cro.iaca 


Il valore dei Friulani. 
1 morti glorioni 
No} sesto elanco di ricompenso al 
valor «militare confarito fhitari 
che fa combattimanto o fi ito a | rit 
ferito elia «campagna: di guerra 
4915-1916 « por rivendicare i termini 
sicri — ‘cha natura. posa ‘a confine 
della Patria — affrontarono impavidi 
— vaorto «gloriosa —a froviamo i 63: 
gueati frivfani; * 
i Melazlia d'argonta 
Raghenaz Frauconco, da Seat» al 
Roghiona; saldato  fantoria. Nall’ as- 
salto alla baionetta contro una srifter, 
ferito uos prima volta ai braccio 
destro, prosaguiva In primiasima lines, 
finchè, ferita aaa seconda voita; cadde 
morto, — Fazlisao. 4 iuglio. 
Msdaglia di bronzo 
Dati. Farera Qutavio, da San Vito 
al T.gliagonio, sargemia fantoria, Co» 
mandante di pattuglia fi nshozgianto, 
sorpreso da fittescariche di fustaria, 
provenienti da una ridotta nemtea, 
‘peralatette con tenacia nel suo com - 
pito, finchè cadde colpito a morta, — 
Cantelnuovo, 28 giugno. h 
Merzavilia Giovanni, da Cordavalo, 
soldato tiateria. Farito :gravamento 
all’adiome da vas’ asheggia di grae 
nata, fonitavra di seguire hi saziona 
ftragliatroi osa i materiali a spalla, 
finchè cadeva morto press) una trin- 
cea, — Castcindovo, 25 giugno. 
Pittini Romaa9, da Gamana. capa- 
rale artigiioria campazoa, Cosdiuvava 
con abnegazione e o raggio gitto su: 
tenso fuz;o di ar:igliatia  aesa!c1, 1 riti ; '‘ i 
proprio meggiore.nel porgere 89ccoran o È Fanconchi Siavaani Battista, 
a divorei militari, feriti alto scoppio |a o ilesiazti Done Sotto 
di una granata, e rimanava, mortai <f, dirigera il fuoco della AN sa 
Perla ozii siosso, — Mora, dea — onto Pai Poco, 90 lugo. 
Rizzo Francasso, da. Carasso Nubvo, vi Giud:ce -Eraesto, s Ivolto, 
sorgento faotaria. Condusso icon intel: caporale meg. fant, Addatto al comune 
goaza e con wlancio. 1) proprio. plo:|09 del reggimalzo, uranto il.com. 
det'trincoramenti ni: battimento, diede contiaua ‘prova di 
nortalmisa te ferito. coraggio, aitraveramilo più voito zone 
olazza, 20 Jugiio; ti “’Fintensamente ‘battute, per recare ‘or- 
" + isa dini, — Casteinuuvo, 2A ginzna, 
i vivi eroici È Fiorencie, Giuseppo,:: da Ovaro, ce- 
Midaglia d'argento porale: maggiore: alpiat.: Satto't fuoco 
Boirshia Ernesto, da Laico; capo {| semico, dimostrò:coraggio,ardimento 
riio:a' pini oto 'essmato di miefedasomplato. \aorinità. w0) ‘dtrigora 
rabilo scdimonto;: fu: sempre; primofi4' propria, quadra: = Monte Pal 
negli aseiti. a'ia-: balonetta, - fiachè| P1c00l,.90-iugit». ; 
‘cadde farito all& tosta, «= Manto Pall Gava Aogelo ds Fiu:sa Veneto, Sx. 
Piccolo, 90 ‘iuglio, Qui costantemente i propri 
Bizzaro Alessandro, ‘da ‘Sant Qio-fdante:di compagala pò ‘a dirama» 
rico (frazione Fiatbano):ssrgento fan. [zione degli osti, è, nprezzanta del 
teria; Coù mirabile coraggio e. sangus | Pericolo, dimontrò. culma: 6 ‘coraggio, 
fragdo, soito: 8 vivo fuoco. ‘nemico.|tnchè cadde ‘gravemonte' ferito, — 
guidava la propria aquadra presso {|Polazzo 2 luglio. 
feticolati, per il taglio, det’ fi. Gira-| Lucardi Oneato, da Mootenara 
vomente” ferito ‘alle gamba, con calma | POrAle; funteria. In pattuglia ‘di rico» 


6 ‘atoiciaimo ammirevali, sl: doleva sol. |gNizione: verno ‘i-triiceramenti nemici, 
‘apinigova con:ardire oltre 1 


linea: di roticotati; e -iul'itorno; sotto 
{l' fuoco, aiutava un sYldato.: ferito a 
rientrare “nelle ‘nostre posizioni. — 
Polszzo, 29 giuguo; . 
Missoni Antonfo, da. Moggio Udi. 
‘nese: sottétonente-:compi. ‘alpini. — 
ajocin ato di i piovose! di: prima 
linea, in: usa: coperazione: ri#chivsa, 
grocedeva aiditamantaverso::le posl- 
zioni ‘avversarte. Monte Pal. Piccolo, 
180 luglio. . 
|'cMuzzatii Lucio, (1) da Udine, cap: 
rale volontario cicluta raggimanto fane 


distmpegnare un:drappelfo in critiche f terla. ic Adatto si somando del reg- 
condizioni e a trarre egli stegioal si (li tmue freddo nell'attraverento una 
80 giogno; po. di g0ra; larga zona: intsneaionte battuta, per 
ppt ortare ordini ed‘avvlei. Lucini 
: data o $ Pugno, gi sitio i TIE s 
istinti Giovanni Battle a» ett0;;é da 
he tig |, Peretoa Pietro, da Plano d'Aria 
sua equadra, “valorosamente - assaltavai fuoco di artig 
una: trincea: nemica... Monte’ Pall gue freido 64 
Piccolo, 90 luglio. 1 ‘Idolo: munizioni «= 
ale Guerrino, da ,$, (Giorgi dellafgg taglio; È 
chinvelda:soldato artiglieria “cam pes: Luigi da-Aviano.(UiiD6). axl- 
pagna: Pabtetore i un'- pezzo «NOn i dato reggimanto alpiùi, Cole ma 
acudato ed ino posli one: a aretina tricola. Di lattuglia, durante. au’ ac- 
fiparata, sotto: l'intenso "fuoco di fue] ja. ricogniz'ono, avenazava; ‘audaco- 
elleria, dlistmapegaò con perizia :20-] mente, sino a pochi passi “da una 
raggio.le muo: attribuzioni: riuloendo trincea avversaria, frellitando com Il 
a dare-al fuoco una sorprendente. ef-feonpito del proprio reparto, — Monte 
ficucia, che: valso a anidare 1 reparti| pat Piccolo, 30 luglio. ; 
di fi Verin nemica, “saliamocata trin-|".‘Poleso Giovanni, da Polcenigo -(fra- 
cora po Tal “Buglio zione San Giovanni) caporale: artiglio» 
Fi sas Ven vi dot tO Meria, & rig:csmpagna:Comandaritò ‘an posto 
inme sue oo A CENA rta; Spen-tai:guardia battuto dall'artiglieria ne- 
Fanennion cifertoat, “diete prova dii mica, non curante del ‘paticolo; prove 
cani e andacia pell'eeguli pe gio) adeva coni cela “all'sealatouza di 
anizioni 6 nell'flativare, poi, la-di-i ng sentipelia, gravomento ferita, Va. 
ruziono: dei reticolati: nemici -BUtt0f};solia 30 giugno, 14° 
Violent fano), d: sie: a) ce Tico Osvatdo; «da:--Foral di‘ Sopra 
vee er:to. Or hi sa ti O noldato alpla?. Durante il “combaiti- 
“ O Reni #31 OICR nt mento, portava ‘impertertito; ardini 
pins se Ki È eRitansatti, E prOpIT fatto il vivo fuoco  nem’co, ‘Ferito, 
compagni coni Sepa Dies i sO5 lamentava soltanto. di non poter. più 
amento, on i Fsc00l0, Si prendere: parte all’'ezione, — Monte 
- si (A Pal-Picdolo, 90luglio, 


sompio, È propri «ipendanti, i 
SL tag ire, In ‘“seguli ud 
vanuii a'insneare toki 4 port Î 

davacuelia prova di aqnagazione na 
ricercare è trasportare al alouro, 

lemo con alcuni: altri compagal, 1 fa. 
aduti in vicinanza della 
‘me Vormiglianio, 19 iu. 


h 


la - gravi, 
asa nemioni 

0, a 

Reggio.-Pistro, da: Fanna soldato 
fanteria, Ferito alla testa, seguiva ii 
proprio reparto sanza abbandonare fl 
troppiede della mitragiistirica, che gii 
era affidato, + Castelnuovo, 25 lugo, 

Tomat Pietro, da Lauco soldato al. 
pini, Trascinava, negli sesalti, i pro. 
pri compagni con l'esempio è coa l'in. 
citamento; = Monte Pai Piccolo 99 
Juglio, È . 

Encomio . Sol z, 

Baratti Vittorio, da Udina, soldato 
fanteria, Tn «terreno acoparto “ed in 
tensamente battuto dal'-fuocod'ar. 
tiglieria-e.fuciloria nemica; avanzava 
ritclutamente, sontagdo ogni tanto 
per incorare ed incitare i compagni. 
— Uastalnovo, Mi giigno.  ..* 

‘Bartoltht: Andres; “da <S. Vito ai 
Tagitamonto caporale: maggiore cl. 
clista fanteria; Addetto «al'comando 
dei reggimento, duranto fLcombatti. 
mento, diede contnii prova di co- 
raggio, attravorsazido pù volta zone 
intenmamante battuto, par recare or. 

at, 

Bidoli Enrico, da Comegliara, ca. 
porale alpini, Comsadante di squa- 
dra, uava prova di coraggio 0 sprez. 
zo. del pericolo nola ssscuzione delle 
propria. mansiuni, — Monte: Pal Pie- 
colo, 30 luglio, 


si Biluglio. 
D'Orlando Amato,.. da: Tolmezzo, 


‘prio reparto; - conduceva ‘con slancio 
e-coraggio mirabili;-Jo ‘truppe «alla: 
salto .. delle. trincee: nemiche,::.rimà 
nendo .f:rito da: colpo. d'arma 
funco. — Monte:Pal Piccoig, 30 Ivg); 
Quarin Giovanni Battista, da: Fiv mo 
Veneto (frazione: Bani): volontario 
ciclista tanteria. Con: mirabile corag= 
io, attraversando zona iutangarieato 
ttuta dal: fuoco: nemico, riusciva a 


la, dirigeva: con san: 
érgia il'rifornimenta 
ponte Pal Piccolo, 


—_ . 

(1) Ta-incrtegivi nombattimenti, 1’ eroico 
Simnetto senta, "n I primi i angnlto, 
tra-t-disparsì (N: -d,:R) Parteoppo. drone 


Tirl ‘a pallottota 

7 “e.sorpensione di transito 
; anna aliena AI cho 
a cominciare da vi lana siti i 
tolo sua. ‘attribuzioni, {Torre fra Gornegiona Votthio, iI ponta 
riuscondo a dsro- al fuoco una: sor=jdella. Ferravin:o stesa vrdinaria U- 
prendenta efficacia, che valso a ani |Une-Cividafe avravto Idsd ogni g'ore 
darei reparti I Mottola per 
dament: 


‘nico, portava sl-aicuro dl proprio: ca» 
porale; ferite gravamante. -— Monte 
Pal Piccoli. luglio: 

7.Querra-bLuizi, du Bula soldato arti. 
‘glieria campagne. Puntssore: dino 
pezzocnon: acudato ed - in. ponigione 
scaraamianie. riparata, sotto. l'intenza 
fuoco: di Tuctleria, disimpognd con pe. 


a; nella ‘quite nò 
dovranno trovare 





ggioro alpini; :Eaposto al ' 


tane vii pr ese 


fm die prioni ga genti RE 5 dn 


Un piausa Eredità abbandonata ; 
" 10» * s 
agli studenti del K. Liceo. da un fratello d'America Siete ammalati? 
IL Aonaiglio Gentralo della Danto " si cerca V erede in Friali; egg: 4321 + n . 
Alighieri mandò ua viva pì auzo nestii , Nelia Ropubblica Argentina è dece- E 3 i a dr ii i cagna gii 
udenti dol Ro Lies: Ginaasto i 14802191 sot È Spaponieto 1 colte massiti cesta E Sita, 


(ti 
Utine che, facrivendo | a voleste vi alla COLONIA della SALUTE 
E 


Bri pula» ATO apra f O 
terza volta nel Libro d'oro del aucijtalio di nomu emi + già residente : CALO ABNALDI Wazie (Prov. 
nave), i oni medicicali banca 


ppetuf, vollero dega«menta onorare a Pordanona ; ° 
srpetui, RI } no e 8 Tolmozzo; si ritfeno Bsttuto effiancamente e victo ognì cenere 
i 


e spootalmante cha foasa cesupato nell La pi di malattia, Snobe a diabiarela segueribila 
I» rima ralabeità dai esmpo quadisa, 
Neliarimenti ed epuacsit gratettt 


la memoria dal toro compagni, aotto. 


teen È: zo Mario M at plavare ‘ farercia ffavn'ca 


adbiat co Mec anbi per de Poi cobra fr Sitzio Pellico a. 
Fantoni rep ie cita LA BI Snia PR nali | Modo catorigazio pipa Colonia Aragiii 
Danio Aliyhioci è alla Pleslità nuzioe emi ai ie steam: è ehi perde Leovinela di Uan 4 N se. Dr VA- 
nali cha ta D ESSO pe tesga art ui pregontera: o 1 fra Libri e Giornali HMI Noi Futtinie n Fia Gana 

La Prosiden. ig lo Gonualafa Pavan a al asgressris di quod» Ufficiofg, DEBATE «Lt BANDIBRA, drammi storioa di ; 

° ; lertolazzi e Baftsello Barbiera : 
nolls sua fottora aggiungo : «Manche- Damage» mrntolmte. i a fo6a steatud > storico di > Barriera enlia ao» SELLERI A-VALIGERIA da campo 
rom 90 # a Mo d ao 80 una lamerlera che si avvelena cel japirazioni nella Venezia, nd è documepi È è ADE. 
° | fnodit Matta gol-xla anstri «as (Mila no Trovos, fl © ii Vestaglie par signori. Me- 


giocora alta parola si piste» non n subiimato corrasivo, — Isri venne i) y dici e F. isti 
volkessimo a codesto Comtiato, cho Ipaynata ali’ aspadale civlie fi it'amao si ital rteanto dall E { i ì ole Farmacia 
| da funghi quat, con: meravigliosa te fua Maria Gortan d'aoni 19 i pin ei conta ti inten gua Gamiciotti. per inferinieri 


nacia, spera per de Ti vedionzioni bilanta in via Aquileia n 126 Lala Carlo Bortolezai, da priaudito commesio= Gc ici feriti 
zionali per le quali oggi st combativfragazza che ntava sintomi di av-igrato, e Raffaello Harbi ra, l'ammirato avo- A amicie. per fer 
Is nostra giuesn guarra, IL Comitato | velans ion capituno medico foatore delle fgore del Riso:gimen Di MILANO via s Margherita edi Bracciali Croce- Rossa 
Ulinese,  gioverà dirla sacora uaaldott. Laur opusti allo [saro no ss li {Palaz:o Hd e'Ra: nad; ai E 
Ita, è sito fa buons ganitoolia ; dope di che, con si e 3 4 
Aanftà fn ora nelloigiudizio ris:rvato, fu riaccompagnata H oO 


qual! Intfepilito IL ricortojalla propria abitazione. Le Gortan af i Fame) È È i s ‘ ei 
doi negri fraielli d’oltre confine, a!fermò di aver fagniato por errore una iena gonone DA TIGETI d f $$ ume ua siasi! 
nella asorfa della Dante 41 Coutitato !sotuzione ili subitmato corr. slvo. saoriftoio det due giovani dell'alta sooletà DA] fas ) : 1 si 


Ulinesa duvrà auseg meritata-j Rer contravvenzione al bando 
mento il posto d’oner a vioia L'accesso nelle stazioni fer. 


Tassa Samerale pel 1916 roviarie, vonue urcestato alla atazione Sita Sica o niet (i È i i; " 5 i I ranno I apri il “I Ti lm coli ti Sin 


La Camera di Cormercio e Indu-jl! Utins e daferito at Tribunale di A 
stria della provincia di Udiaa vistaiguorra di Gemona, ove fu tradotto, tifa! supplizio. DI quel coro è presentata ta 
la leggo 20 marzo 1910, visti 1 R.{viaggiatore di jcommorclo,, Giambat- [automesto rorlos nell'arioro gensralo, he: 
Decrot: dal 3 gonnato 1907 e 15 gon.[tista di Giovani d'anal 37 da Vi-[e episadii, n tteri, persino in miouti 
naio 1914 fa noto: SGORZR, sotari, è avrà sullo scene effetti potenti 
Lo che i cuoli per l’ésaziona dellaj .Kchi del furto uel negozio |9 Nuovi. i a dh 
tessa camerale per l'anno 1916 Uontardo, — Abbiamo teri pubbli- Min 2 Ri ‘ques Ri Ie 4 if SELLE-FELTRI 
sarragno onfensibili agli interessati: cato la notizia che era statu scoperto di più E' una assoluta nori BRIG 
quelio della città di Udine nell'ufficio }l’autore del furto avvenuto ia nottefmizie. Ù I LIE 
di quosiu Camera e quelit degli aitrifdei 5 noverabre nol negozio del aig.f E uns Sovila anehe. i) dita proemio/sio: } MARTIGALLE 
Comuni vegli uffic! del rispettivi Mu. |Quatardo sutto i port ci di Vis Paolo [Emnati Inediti degli srobivit della polizia | MORSI-STAFFE-STAFFILI ecc. Stabilimento: e. M=strà ‘fuori ‘Poris Ranohi Viale 3 Marzo 


nicipì, dal 22 al 29 corr, Canciani, Aggiuugevamo che 4 ra-faustrisca. E’ un nitido animatissimo quadro Telefang 2.19 
ILo che i ricorsi contro lo risul. {gazzo sudiconne il quale aveva com-/doile indomite cospirazioni antianatrische #}f BARDATURE COMPLETE siae È 


fenze del ruoli potranno essere fitti messo ia mais azione. aveva confeg- | Venezia, che preludiarono l'olocsusio dei fra- ‘ 
soltanto por i aeguenii mosivi: taeri.fanto il auo fallo aftecmando che viftoi!,gevoziani e la moravigliona Fivotezione Fornaliora del primari 
duna di parso SAAS 0 008 de del pinto dagigato da altra persona. f ‘ii prosmio, condotto con rigido metodo dico î timanto seobili: ao mani a.dt isazò 
nie, omissione della presori « [Resutiò infata ‘pico, è forte di testimocianze sicarone, e di 4 2031 rene 
î È Maino tti Che un'agenio del ue documenti inaditi iotnrosisti. B ao oapitolo III . ILI i Caposito alastiol'a raie smuatallien, 
4 : mataraasi ‘© ‘erina vegatalo. 


tificazionò individuale, errora mate-fgozio, pur esso minorenne, gli aveva " 5 
rigle. LFigora! in cata bollata da Poralto di prdigai e to atrazioni par Inadite della storie del ilercelento: in 
ceniosimi dovranno essers presen. compiere gli furto, rinchiudendo di ra-itivo poco prima del supplizio, compietavo il ° i 

tati alla Camora di Commercio 1fgazzo nel rotroboitaga. . fp: 1 te è di sto; VINI nostrani 8 toscani | == 


Sindaco del rispettivo Comuno entro] Eatramb: i ragazzi vennero denun- È i È È o à 
> - {grande assortimento, in fusti e tiaschi 


uu mess dalla consata pubblicazione fclati all'autorità gi ia 
dei ruoli, 1° identificazione del’ aune-} GGGsis Sa 
HMLo che | ricorsi non sosponionofgato, — La segurto all'esame dei ca Iigli Aztiito, Facrucofo ei Banljo coi pa» CIOCCOLATO finissimo 


la pubblicezione della tasas, ma, gafdavars riuvenuto lunedì presso l’Agilo {renti tutti, angizeiati aonunciano la morte Ì FABBRICA ‘MAGA 


accolti, dana dirtito al riuborao; e Marco Volpe nello acque dei Ledrafstamane avvenuta della foro mumma delle inigltori varrche . 

che, contro le decisioni prose in viafd’onde fu tratto in istaro di avanzata î 1) i È 

amministrativa dalia Camera, i con- fuec mpostzione, I auterità poterono (alorina dajara vai Foruglio Prezzi da non temere concorrenza 

tribuenti potranno ricorrera all'auto fatabilire la sua idenilià, Dai docu. ” MAGAZZINI : 

rità giudiziaria, a sensi doll’arz. 471moni riavenutigli nelle sche sg-È 1 fansrali saguicanao romani alle ore 15.30 O ; 

della leggo sulle Camere di Commercio. {teme a una cinquantina di  Hre injPtiterdo ta mt Larmnt 13 fiuido Costalunga i 

IV.o cho la tassa sarà riscossu dalla {Carta e fn mooeta, risultò chs il di- Lante eva di * parinoipazione  per- Chissria n 20, 7 a ; 

competente Esattoria delle Imposte, fagraziata era certo Edoardo Bonettifsonate: in. ogni stile ° 

ASPARPAMZ TI 70 19LED PRRCPALAZZEVIL,S; SEMPRE. PR 


da ue rato, al 10 aprila è ai 10 ot- danni #9, cuotidino fecolo posti: see reg erano) > 
tobre, lento da San Vito sgogna. Per le 5 Î i; 
° Iistimo doi prezzi del carbono dal [confermare tale Identificazioni i cara Grande deposito PROFUMERIE BERTELLI Utine L Marchi I LI I ARREDAMENTI ‘PER NEGOZI 
20 marzo al 26 desio 1916 biuieri enperirono indagini !n quelf presso ia ditta PETROZZI, Udine oto i UOLIR — Sraziano - 
La Cominiasione prefettizia per Il|paese e accertarono che il Bonettif - n i Causa fondata dal 1982 Tolaf. 95 Î 
rifornimento del carbone alle Industriefmaocava da cesa da una ventina d! S È Cos E Mi lhi Bi 
. egli enti Rubbltoi che ha sede presso giorni j che ora pirmogliato e padre È tumi,: Mantelli, Biouses 
i) la Camera Jemmercio, rende nòto sel bambini, Da parsechio tempo È 355 nomata 
che i prezzi del carbone, attualmente [era travagliato da una grave malattia i È AO lenta da See 
disponibile, sono i seguenti: e ciò confermerebbe l'ipotesi, da no! È a Sposa e Casa 
oke metaliurgico (alla tonnellata [ieri «vanzata, cho trattasi di suîcidio, Hi È Preraiata con Diplom» 4 Qoore 
Hanoi vagone Gszova, Livorno o Na-{ Comitato di Assistenza Civile Serisernii Qui ra 


di pol!) L. 0. S ; 
Lisutraco americano ila vaporef, Otterte al Comitato, Soma prev 


Di È denie lire 22418268, Fioretii @ ; "ERE : st Ta 
Cona neu (Fapoo pngone Genova] vanni fmooneltità) 10, Fior Suor Teri n î Stabilimento Racolagica 
Jatanirace grosso ingleso da vapure li o Marcio ni ta rane ] 65, d î 
i ilat " 10, Petro _ 
. MONO 0 a Teo ggeone Genova Ilio è famiglia id, 10, tag. Carlo Fac n Dott. VW. COSTANTINI 
Litantraco americano da gas (alla|chini id. 50, Colusta Aatont» là. 10,} foga 1 % fn Vittoria Veneto 
tonnellata franco Livorn> o Genova} RO GoNgo Rosa id. 10. Totale na esa Premiato con Medaglia oro 
L 160. "ot li tribuzi ni già fatto al Grande deposito PROFUMERIE BERTELLI Felis Esposizione di a iovà e $i :dia» ( 1903 
Antracite (alla tonnellata francof, tre allo contnbuzi ni già fatto a la ditta PETROZZI, Udia Con medaglia ‘d'ora e due grandi preai 
vagone Ganova © Livrao) L 140 Sony assunti di versare una que:iaf presso la ù È alleMostra del confexiaiitori det 5:03 di MIL 
mensile per la durita dalla guerra i i sa 2 
11,0 fnorcoto cet'niara dianso-gislio rlapponase 


#dananza all’Uffielo publ i ti 
x signori: co. S. di Montegnaceo i 25. 
gratuito di Collocamento. EI RO: PIRICOIOE Ho taarocio bianco-giaila eiorior È 
ilo ore collulare sfer 


2 si riual i) Cons'glio direttivo dol ULTIMA ORA 1 iligiato speoiate cetiot 
i sociale celiolere: 


Ulticio i asduta statutaria di prin» igoori ca. Fraieil DE BRANDIs 
e 0) 1, Fraioi s ° 


ciplo d'anue presenti { rappr 
del Consorzio Pecile Rei ld. È Cadorna a londra ‘gentilmente al prestare a ricevere iu 


co per il Muntcipio di U LONDRA, 22. -- Il generale Ca {tina la cominis 
‘oppola co, comm. Cactllo perfdorna arriverà oggi nel pomeriggio LIQUIDAZIONE 

Ciao prov, el dara TuDne CAV. [alla stazione di Chaming Crosa, ovo a 
d 1 rappresentanti. degli Ent citta {Sarà ricevuto dall ambisciatore impo. Im ermeabili GRANDE SARTORIA 
ini: Bastianusti Ario per la Sociotà friale, dal generali Kttchener e French ap ‘3: 
l M. S. Agenti, Berthod cav. prof, [rappresentanti di Re Giorgio e del ]VI e e Ì itare 
tavio per L'Associazione Agraria Bor* [governo. e ei ea 
omanero avy. comm. Luigi 'U-4 4 È o i i î i 
maaitaria, Calligarla cav. Alborto peri, St9era Cadorna Iatorve:rà x jranzo Mantelle GIULIO SCROSOPPI & € Vendita al minuto e all'ingro 
la Camera di Commercio, Soltz G. dato in suo onore da lord Kitehener $ SERA » Servizio speciale: per Pi in tatto 


Ernesto per la Società i [coi capi dello siato maggiore dell’e= ‘ FA ‘ 
d, 8, n impermesbili Uniformi e Gorredi |UDINE= 


ni i S. si L ih sere!to è deila flotta, ep 7 
perta la seduta il Pres'dente logei D mittiza alle 40 egliavià un collo- per militari p 
" Ufficiali del-R. Esercito 


TI : o DI 
una detiagliata 6 chiara rolaziino quis con lord Kitchsaer 6 sarà pre. à 
Groado css. aiar sà 


ul andamento dell'Ufficto o:rante a Re Giorgi a a 
i l'anno 1915 dopo di che st pasea alla |S9Uisto 5 Re orgio Ino u Precisione e puntualità - 
ditcuasione del Bilanclo consuntivofdienza privata; quindi avrà luogo vu j UDINE 
è Viene approvato negli estremi difluuch al quele interverrà pure A- 
trata ed uscitalo? 731593 con un squitt dr 5 Via Daniele NONA id 
. sferza so, eg 


Ter ggo Cnera al Bi dicembre 1985 di ANG ore 4 por. Cadorna ai recherà 


Il sindaco ed} i a visitare Groy. La sara vi surà uu Carb Ne 
Teca ati o, eamelili2oprole pranzo intimo all'an:bsaciasa italiana. i vi Causa richiamo 


mentre si congratulano per l'ottimo 
Si andamento dell'ufficio è per 1 bri»! Venerlì Caderra vinitorà i campi alle armi cederebbes' sebità a b 


anti risultati citenuti,  propengore' i s'ugzone e di preperazi 
i ) Pa'razo vreperazione per le candizioni avrlato ner 

nt er nano 1918 P att " co uuoro divi oni d'esercito; c alia sera con annesso forno in' pace redento e{f®- 

mccntiva Di Autoato AIUnIA | French 0 l'alto ComARdO dell'esercito centi di Te DITATO. Le0 
! iolio i britsandco # dé offriranno un pranzo. 0 i rigere offorie suzoni e O. 
ria ne emo] gni di ao n” |a Lo 20 al Quintale |oine 

della Socletà opera Generale di M. S.|cora fiaaato. presso la Ditta 

er l'approvazione dei conti del mesej Cadorna riternorà a Parigi in tempo 

i rennato e febbrato e per discutere jutile per partecipare alla conferenza ITALICO PIVA 

si 

sir oggetti. di minor importanze, [degli alleati, che af aprirà lupedi. VIA SUPFRIORE 20 


ta la seduta fu dovuta rimandare a 
Martedi prossimo per mancanza di ran iarn ] MIEI dai *nffintali 
Rumero legale dogt intervenuti. 3 pr ufficiali a soll ufficiali 

l, omette irlalana sutelda a È i x _ i 

i Voreaia. -- Lu vousicinquenne Ben È n i ò fai 

} Feute Degan, da gua (Bicinieco) da Gontiauano can successo è con lergo|. succ. alla Dilfa &. MASON Cassette 8 Valigie 

I Menica presso i POTRA! È rsa ‘a © : È 

Lu Venezia SA Camplelto; Albina, deri concorso ili scelto pubbileo gli apat-| > Casa fondala nel 1867 e ‘era fibra o ‘pelle. 

mattina fu rinvenuta cadavere. nella soli cinematografici ni ‘Teatro Sc= {UDINE — Piazza Nercatonuove — UDINE i parato) padial, - ATuGoli DE 
Propria camera, Si era anfisalata, pare jCiR:e. a w Za ‘amatori = Oravaches — Limpadino 

i} inciando alle 17 e con-ade fa 7 2 Ri ; 
7 diepinceri ainerosi, cho da GECA| DA ca gnoita. orotesira, | Profumerie olaltriohe è pil dî ricambio — Posate 


I mesa fa avavazo tolto la giovanile " , 8° : 4 X 
fi 5 sarà svolto iî seguente programma: da canìzo > Saseht pelo. 
Sstezza, con duo braceri di cartione, [etrà svelto legumi animati » dal voro. delle. migliori marche ns 


ie. “i«Amore di matrigna » dramma com- azionali x 'Grandesssortimento presso il ne; St 
| Tattelo aignore eleganti n movsato della vita, reale, In fre parti nazionali ed estere i " FORNARA: 
‘Mano 11 profuees « Gri, ame Pe |; Wily cerca uNa sposina» scena - - i diclizia: : 
strana ta, : ‘comicissima. 5 SUDINE Via Mania, 

















i lasso com) di 
macchinario e caratteri ‘moderni. 
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ce Ta massima cura “nella ese 


‘alla COUA:NA del dott. VWMP 
Farnaneta: ‘Halditasgi 1 


Voss: — Spedizione Liga e 


è. Naazoni e 


goiers con narciale e radante, si eseguisce nella tipogralda e iteic 


, fogli e bustè intestate, circolari e manifesti, memorandum e fatture commerciali ani 
del committente, registri si. 0 commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi. murali, giornali e numeri unici, 


è con ila aceuratissimo. 


di otfarto sicuro è proato per la Falicale sstrpazione 
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matto 


a RSA 
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i ZIONI BRONCO-TRACHEALI, neue BRONCHIEI, 
} Foella SOBRACOLOSI POLMONARE INCIPIENTE, nelle PLEURITI (come calo 


‘monza far: CONOScers $ È 


doamnaio) di o via dolla Pasta 42, tom 


che illustrate con vignette spec i su 
pubblie ‘zione 


Faccomandato a prasseit Lal migliore. rimed 
Pnelle PERTISSI (tossi convulsiva ost unatà, 


na GRIPP:7 (Influenza) 


della 17338), 200. 
ito, è ricercati < {ul pirsona fi difrisite palatoo dal bam. 
2a anFaai nagli afuti., a civuaini nai «bha nblni se- 
rlazio ti unità alla bttiglia, 

LÈRR: t,- IL PLAOON2 |. PER POSTA 0,80 IN. PIÙ 


reparazione speciale della 


SPREMIATA ‘PARMAGIA  MALDIFASSI di A. Manzoni e 0. - MILANO 


MALATTIE DUTANE E" 
APO CRÉME Sms, ada 


Bossoli, Au morbitisco s imbiancataso La cato Bareison: Mieltonat 
Rossori, 5 C ADE Serspolataro. 


APO.C Besonta : i Biecinni + idchomo ‘ Ne- 


DER A DE 
Prozzo L::3-3} tub + Potapadizione polo È 1.0; 

ndoaia-6alagioni: La CAVALLI 

spodalo S6.Louts ti P; B " 


© Ferro. assimilabile Maldifassi 


Solazizas di Azsoalc» Fercoso pesparato sono inaza’stricalaa 
fa Fiazy cs os oraria n Fa'Piata Ari: Lr grado ; 


vre culo ssat> di cImpoat» ‘complota- 
ic avtituaati, to richa, amatapojetitha! 

di iatrotazione ; è agnlutimanta ia toloro, 

a quat1agui altro > preparato acbaso 


Preparaziana laato” init Pera si 
nto'utilizzabilo, sì î gi 
2 Farftadatfm>! 
Par funzb 6 arporicaza cliaich: 
f srraginosa. 


Pat L del 


M DIFASSI 


muovo 


FAR MACIA 


Premiata 
di è MASZIO & 


MILANO > Cordasia; {Puro ghi 


4 (dij Tnbarazzi di Stomaco, Digestioni difficitiv: Fiato “gatte 
1 Piiocca® amara; Pesantezza.di Testa, Emicranie,: Facce. congestionate. 
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